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Ferrero, avanti così

L’azienda impegnata per lo sviluppo
Di Tiziana Bocchi

Si è svolto lo scorso 12 settembre l’incontro di informativa annuale del gruppo Ferrero. L’azienda piemontese, costituita da 37 società, dotata di 15 stabilimenti e con 20.400 lavoratori, si appresta a iniziare la nuova stagione produttiva con un bilancio 2006-2007 positivo che si attesta sui 6 miliardi di euro a livello mondiale, in aumento del 6,5% rispetto all’esercizio precedente, e con un incremento del 3,8% in Italia, dove ha chiuso con un saldo attivo di circa 2,2 miliardi di euro. Nel contesto dell’informativa è stata aperta una finestra di approfondimento sulle strategie adottate da Ferrero in ambito energetico; strategie che confermano gli orientamenti aziendali di ricerca di nuove modalità di autoproduzione di energia da fonti alternative, finalizzati a cogliere contestualmente obiettivi, sia di contenimento dei costi che di sviluppo produttivo. I dati di mercato confermano il trend di crescita dell’azienda in tutti i comparti produttivi, dove Ferrero con  una quota di mercato del 24,8%, è seconda solo a Barilla  nei forni caldi ed è la prima azienda con il 36,5% nelle praline pur in un  mercato che ha perso il 5,6%. Anche nei freschi e negli snack Ferrero conferma la propria posizione dominante, con una quota rispettivamente del 91,8% e del 63%. Negli altri comparti, invece, il gruppo traina il mercato diventando il terzo competitor nelle tavolette con una quota del 13,5%, continua a confermare la leadership assoluta nelle creme da spalmare (92,5%) e rafforza la prima posizione nel thè pronto, in cui detiene una quota del 24,4%.  Infine, il lancio sul mercato di nuovi gusti del Gran Soleil ha fatto aumentare il tasso di riacquisto da parte dei clienti. Si tratta di risultati conquistati grazie a importanti investimenti non solo pubblicitari e di innovazione produttiva, ma anche rivolti all’occupazione, che nel 2007 è cresciuta del 3,9% rispetto all’anno precedente, creando 234 nuovi posti di lavoro. Per quanto riguarda il premio legato ad obiettivi il risultato raggiunto è stato complessivamente positivo attestandosi su un valore del 90,8% dell’indicatore economico e su valori oscillanti tra l’80,6% ed il 90,2% degli indicatori gestionali. Fatto questo che dovrà vedere le parti impegnate ad analizzare le criticità che ostacolano il raggiungimento del 100% degli obiettivi condivisi al fine di rimuoverle e a tal fine è stato già stato fatto un passo avanti con la firma dell’accordo relativo alla revisione dell’indice legato alla freschezza. Importante anche l’intesa raggiunta per la rete vendita finalizzata a  riconoscere in modo più adeguato la professionalità dei lavoratori di questa area.
Fai, Flai e Uila hanno espresso, quindi, un giudizio positivo sulle strategie e sul conseguente progetto industriale della Ferrero che riconferma una volontà e un impegno tesi a realizzare il consolidamento e uno sviluppo produttivo e occupazionale dell’intero gruppo; Fai, Flai e Uila hanno anche sottolineato la validità e l’importanza del sistema di relazioni sindacali esistente e della cultura della partecipazione che ne è il presupposto fondamentale.
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